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Mosca non userà la forza 
Bush: rispettate 
la Lituania 
Gorbaciov lo rassicura» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. Gorbaciovha 
personalmente rassicurato 
Bush per telelono che non in
tende usare la forza in Litua
nia. Una risposta al secco mo
nito lanciato dal presidente 
Usa: •Rispettate la Lituania». 
Un'altra assicurazione è stata 
fornita da Shevardnadze a Ba
ker in Namibia dove entrambi 
partecipano alla celebrazione 
dell'indipendenza. Lo ha rive
lato ieri il portavoce di Bush. 
Fitzwater. Aggiungendo però 
che la Casa Bianca resta 
preoccupata per i movimenti 
di truppe alle frontiere tra Rus
sia e Lituania. 

«Intimidazione e crescere 
della tensione complichereb
bero le cose», ha dichiarato 
Filzwaler. Accreditando però 
al tempo stesso sostanzial
mente la tesi che i movimenti 
di truppe verso la Lituania so
no tesi a scoraggiare disordini 
e proteggere le centrali nu
cleari, piuttosto che a imporre 
manu militari la revoca del
l'indipendenza. 

Le rassicurazioni sul non in
tervento dell'Armata rossa so
no venute, ha detto Rtzwater. 
direttamente da Gorbaciov e 
da -altri dirigenti sovietici». E, 
sempre secondo le parole di 
Fitzwatcr -crediamo che que
ste siano le politiche operative 
e i sentimenti dell'Unione So
vietica». In altri termini le rassi
curazioni vengono giudicale 
credibili e non si ritiene che 
Gorbaciov e i «moderati» pos
sano a breve termine essere in 
minoranza da chi la pensa di
ve rsamenle. 

A confermare di aver parla
to direttamente con Gorba
ciov della Lituania è stato lo 
stesso Bush, nel rispondere ad 
una domanda a bruciapelo ri
voltagli dai giornalisti dopo 
una riunione. «Ebbene - ha 
detto Bush - sono conlento 
che parlino ancora di evolu
zione pacifica. Questo è es
senziale. Quel che tutti auspi
cano è un'evoluzione pacilica 
in Lituania, e anche altrove». 

Quando gli è stato chiesto 
cosa farebbe nel caso che 
succedesse il peggio, la rispo
sta è stata: -Le cose stanno co
me vi ho detto, e io ho impa
rato a non addentrarmi trop
po in ipotesi come questa, in 
troppe questioni ipotetiche». 
Aggiungendo, rivolto ai leader 
della maggioranza e dell'op-
pozizione che erano attorno a 
lui al tavolo: -Sono sicuro che 
a tutti noi vengono posti inter
rogativi come questo, e noi 
vogliamo la democrazia e la 
libertà, vogliamo l'autodeter
minazione, ma vogliamo an
che che ci sia un'evoluzione 
pacifica e crediamo che ciò 
sia nell'interesse dell'Europa 
dell'Est dove comlmciano a 
consolidare le loro democra
zie. Questo è il senso del mio 
appello». È a questo punto, 
mentre cercava di interrom
pere lo scambio di battute coi 
giornalisti, che uno dei pre
senti gli ha chiesto a bruciape
lo se queste cose le avesse 
dette anche di persona a Gor
baciov. «SI, in precedenza», ha 
risposto. 

OS/. Ci. 

Il furto di Boston 

I dodici capolavori 
rubati dal museo Gardner 
non erano assicurati 
M BOSTON. I dodici capola
vori rubati dal museo Gardner 
di Boston nel più sensazionale 
furto d'arte della stona ameri- -
cuna, non erano assicurati e gli • 
investigatori sono tutt'altroche ' 
ottimisti sulla possibilità di re
cuperarli. 

•Il triste della faccenda òche 
possono finire sotto chiave 
chissà dove», dice Dennis 
O'Callaghan. detective dell'F-
bi. «Purtroppo, per quanto ri
guarda le opere d'arte di gran
de valore, i precedenti non so
no incoraggianti». 

L'Fbi ha mobilitato l'Inter
pol, impostando su scala inter
nazionale la caccia ai capola
vori trafugati: dipinti e disegni 
di grandi maestri come Rem-
brandi. Degas e Vcrmcr e una 
coppa di bronzo cinese della 
dinastia Shang (1200-1100 
a.C). Difficile valutare con 
esattezza il loro valore, perche 
sono fuori dal mercato da più 
di un secolo. La polizia si limi
la a dire clic si superano i cen
to milioni di dollari ma il mu
seo e gli esperti d'arte parlano 
di centinaia di milioni di dolla
ri, cioè di una cifra supcriore ai 
260 miliardi di lire. 

La collezione Gardner. che 
comprende quadri, sculture e 
rarità librarie, sono assicurate 
solo per il restauro e la conser
vazione, ma non contro il furto 
perche costerebbe troppo. 

•Una polizza del genere si 
mangerebbe da sola tutto il 
nostro bilancio che è di due 
milioni 800mila dollari (3,4 
miliardi di lire) l'anno, spiega 
Barry Wanger, portavoce del 
museo. 

Inoltre Isabella Stewart 
Gardner. l'estrosa fondatrice 
del musco, stabili che in nes
sun caso la raccolta può essere 
modificata con aggiunte o so
stituzione. «Perciò se intascas
simo l'assicurazione non po
tremmo spenderla per com
prare altre opere». 

Finora non sono pervenute 
richieste di riscatto. 

Secondo il libro Guinncss 
dei record, come entità, il furto 
di Boston è stato superato nel
la stona recente solo dal sac
cheggio della Banca centrale 
tedesca, la Reichsbank. avve
nuto nella primavera del 1945: 
furono asportali lingotti per un 
valore corrispondente a 3.750 
miliardi di lire dei giorni nostri. 

Iscrizioni aperte per i volontari 
delle forze armate indipendenti 
I russi residenti in Lituania 
preparano «milizie di autodifesa» 

Il presidente sovietico cerca 
di evitare che Estonia e Lettonia 
seguano la strada nazionalista 
«Sarebbe un vicolo cieco» 

Sale la tensione a Vìlnius 
I lituani formano l'esercito 
Le novità orami si producono a velocità impressio
nante: la Lituania sta per fissare i propri confini, 
mentre apre le iscrizioni per i volontari del nuovo 
esercito. Sale, intanto, la tensione mentre i russi resi
denti nella Repubblica formano le «Milizie di autodi
fesa». Gorbaciov dice che la posizione dei nazionali
sti porta a un «vicolo cieco». Nel Pcus scontro aperto, 
mentre il voto conferma il successo dei riformisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• • MOSCA. Sale la tensione. 
Da Vilnius, nonostante l'acqua 
sul fuoco che viene gettata da 
più parti, la tv sovietica rilancia 
notizie preoccupanti. I dirigen
ti nazionalisti del •Sajudis», 
con manifesti affissi sui muri, 
hanno aperto le iscrizioni dei 
volontari per il futuro esercito 
della Repubblica indipenden
te. Ma i non lituani, in preva
lenza russi (almeno 600mlla 
abitanti) hanno replicato con 
l'organizzazione di -milizie po
polari» per l'autodifesa. Il tutto 
mentre II capo del movimento 
e presidente del Parlamento, il 
professor Vitautas Landsber-
ghis, ha annunciato la costitu
zione di una commissione per 

la dellnizione dei confini della 
nuova Repubblica indipen
dente e l'oscuramento dei pro
grammi televisivi del canale di 
Leningrado. Ieri sera, dopo il 
telegiornale, la tv centrale ha 
mandato integralmente in on
da la manifestazione tenuta 
dai russi a Vilnius sabato scor
so. Davanti a decine di mi
gliala di persone. Un oratore 
ha detto che l'uscita dall'Urss e 
un «tradimento» e la proclama
zione dell'indipendenza è 
equivalente ad un -colpo di 
Stato». 

•Nel caso di divorzio, non 
importa se il matrimonio sia 
slato contratto legalmente. I 
beni vanno divisi egualmen

te... I lituani vanno verso un vi
colo cieco». Parlando ai diri
genti dell'Estonia, lunedi sera, 
ma in maniera che potessero 
intendere i loro cugini lituani. 
Mikhail Gorbaciov ha ribadito 
che il Cremlino non intende 
cedere alla pretese di Vilnius 
che considera già patrimonio 
della Repubblica baltica tutti i 
beni appartenenti alle autorità 
centrali. Gorbaciov ha anche 
proseguito la sua azione politi
ca che tende a evitare una uni
tà di azione tra lituani e le altre 
due Repubbliche del prebalti
co, l'Estonia e la Lettonia, dove 
sono molto fori' le tentazioni 
di aprire ufficialmente un con
tenzioso con Mosca. Ieri il pre
sidente ha Incontrato al Crem
lino i dirigenti del partito e del 
Soviet supremo di Riga con i 
quali, stando alla «Tass», ha di
scusso i problemi del «rinnova
mento della federazione». L'a
zione politica del presidente si 
sta dispiegando con l'evidente 
Intenzione di recuperare i ritar
di del Cremlino e di fronteggia
re con maggiore convinzione 
una situazione politica del 
paese in repentino cambia
mento. Altri sintomi dei rivolgi

menti di questi giorni sono non 
soltanto i risultati elettorali di 
domenica scorsa (grandi af
fermazioni dei radicali riformi
sti nelle principali città e dei 
nazionalisti in Estonia e Letto
nia), ma anche le crescenti in
sofferenze per la frattura sem
pre più marcata all'interno del 
Pcus tra conservatori e riforma
tori. 

Sulla Pravda il primo segre
tario del partito di Mosca, Jurij 
Prokoliev, non esclude che 
una scissione nel partito si 
possa verificare entro que
st'anno. E lo pensano molti di
rigenti intermedi i quali scrivo
no sul giornale del partito sul
l'aperto contrasto all'interno 
del massimo organismo del 
Pcus. Il dibattito all'ultimo «Ple
num» ha dimostrato che esiste 
tuttora una fortissima opposi
zione di destra a Gorbaciov, Il 
quale deve anche Ironteggiare 
le posizioni dei comunisti della 
•piattaforma democratica». A 
questo proposito una feroce 
polemica nei confronti di uno 
degli esponenti di questa cor
rente, lo storico Jurij Afana-
siev, è stata condotta dal diret

tore della Pravda, Ivan Frolov, 
il quale è anche membro della 
segretena del Pcus. Frolov ha 
delinito Afanasiev un «fannul
lone» che non ha alcun merito 
scientifico e che ai tempi brez-
neviani faceva il delatore, de
nunciando i democratici che 
agivano nell'ombra. Il direttore 
del giornale del Pcus ha invita
to Afanasiev a lasciare 11 parti
to: «Se non ci fossero quelli co
me lui e i conservatori, sarebbe 
un partito meraviglioso», ha 
detto ai giornalisti stranieri. 

Ieri si sono andati ulterior
mente precisando i risultati 
delle elezioni di domenica 
scorsa. I radicali dovrebbero 
guidare i Comuni di Mosca. Le
ningrado e di Kiev, mentre i 
nazionalisti hanno confermato 
la '.':-o rjrande forza in Estonia 
e Lettonia. In Bielorussia sono 
stati bocciati il primo segreta
rio e il sindaco di Minsk. Tra i 
deputati eletti in Russia, il poli
tologo Ambarzumov, due gior
nalisti del programma tv 
«Sguardo» e il direttore del set
timanale «Argomenti e fatti», 
Starkov, protagonista di una 
polemica con Gorbaciov. 

A Roma Shaknazarov, consigliere di Gorbaciov per le questioni istituzionali 
Sul presidenzialismo: «Stiamo costruendo un sistema nuovo, ma viviamo molte incertezze» 

«I partiti in Urss entro l'estate» 
Entro l'estate sarà varata in Urss la legge per formaliz
zare il multipartitismo. Lo ha annunciato ieri sera a 
Roma il consigliere di Gorbaciov per le quesioni poli
tico-istituzionali Georghiy Shaknazarov nel corso di 
una conferenza alla Camera sull'evoluzione del siste
ma politico sovietico. L'indipendenza della Lituania? 
•È questione complessa. Prima di decidere bisogna 
regolare i rapporti tra le repubbliche». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Nel presentare il 
politologo Shaknazarov (pri
ma di lui sono stati ospiti delle 
•Conferenze della biblioteca 
della Camera» Maurice Duver-
ger, Ralf Dahrendorf e Joseph 
Lapalombara), Nilde lotti 
aveva notato che l'autore di 
tanti saggi sul rinnovamento 
della democrazia socialista ha 
scritto anche alcuni libri di 
fantascienza: «Un simpatico 
elemento, da non trascurare: 
una forte capacità d'immagi
nazione non guasta in tempi 
come questi in cui tutto si 
muove con impressionante 
rapidità». E Georghiy Khosroe-
vich Shaknazarov non ha cer

tamente deluso le attese: pa
role franche, analisi impieto
se, accenti molto realistici di 
cui gli hanno dato atto i suoi 
interlocutori, e cioè il presi
dente del Cespi Giuseppe Bof-
fa e i capigruppo del Psi e del
la De a Montecitorio, Nicola 
Caprìa e Vincenzo Scotti (as
sente per altri impegni il se
gretario del Pri Giorgio La Mal-
la). 

Intanto l'annuncio, inedito 
in termini cosi precisi, sui tem
pi assai brevi con cui si conta 
di introdurre il multipartiti
smo: «Entro l'estate saremo in 
grado di varare la legge che. 
formalizzando la registrazio

ne delle libere associazioni 
politiche dei cittadini sovietici, 
darà veste ufficiale al multi
partitismo». Poi la forte accen
tuazione del carattere «rivolu
zionario» del provvedimenti 
che a ritmo molto sostenuto II 
Congresso del popolo sta va
rando: per II ripristino della di
visione dei poteri (qui qual
che preoccupata noia sulle 
resistenze all'introduzione di 
una sorta di Corte costituzio
nale) come condizione es
senziale per un sistema - «ine
dito per il nostro paese» - di 
pesi e contrappesi di un de
mocratico ordinamento costi
tuzionale; per la piena libertà 
di stampa («che c'è già nei 
fatti, ma bisogna ancora affer
mare il principio della com
pleta eliminazione di ogni for
ma di censura»); per la forma
zione di «una vera, autentica 
federazione». 

E qui. prima ancora che gli 
fosse posta, Shaknazarov ha 
sollevato la questione della Li
tuania. «Un atto unilaterale, 
dopo cinquant'anni di vita co
mune, pone problemi molto 

delicati e apre rischi gravissi
mi. Oltretutto in Lituania ci so
no basi militari dell'Urss, cor
ridoi essenziali per la vita del
la Federazione, minoranze da 
tutelare», ha osservato: «E per 
risolvere questi problemi ci 
vuole una legge di principi, 
che regoli i rapporti tra i sin
goli Stati dell'Urss e magari 
l'autoesclusione. Ma prima la 
legge, e poi le deliberazioni 
dei singoli Stati». 

Un'obiezione, socialista, 
sul presidenzialismo di Gor
baciov (come si concilia con 
la mancanza di una legittima
zione popolare dell'esecuti
vo?) . ha consentilo a Shakna
zarov di sottolineare il caratte
re tutto sperimentale e tutto 
•aperto» degli ultimi sviluppi 
della perestrojka il cui concre
to avvio, comunque, il polito
logo sovietico sposta assai in 
avanti, solo alla metà dell'88. 
•Non abbiamo nessuna tradi
zione, e viviamo molte incer
tezze. Accanto al presidente 
nascerà presto un consiglio 
presidenziale a garanzia di un 
potere effettivamente troppo 
grande e che resterà come un 

fatto unico. I veri obiettivi so
no il decentramento dei pote
ri, lade-ideologizzazione (ma 
un poco di ideologia deve re-
slare..,), la demilitarizzazione 
della società, la democratiz
zazione della vita sociale». In 
questo senso Shaknazarov ha 
raccolto una proposta inter
pretativa di Boffa: Gorbaciov 
come garante della transizio
ne ad un regime democratico 
e insieme della non-disgrega
zione dello Slato sovietico per 
il venir meno del ruolo del 
partito unico. Ed ha insistito 
sull'originalità del processo 
costituente in atto nell'Urss: si
no al 7 7 (la Costituzione più 
rigida) si affermavano princi
pi alti e nobili, ma si praticava
no politiche diverse se non 
opposte; con la Costituzione 
che si progetta per il '92 si 
vuole invece realizzare una 
sintesi delle leggi-quadro, del
le -riforme a pezzi», della «chi
rurgia a mosaico» che segna
no questa tumultuosa stagio
ne gorbacioviana ancora ca
ratterizzata «da tante incertez
ze ma anche da tante speran
ze». 

Li Peng durante il discorso in Parlamento 

Cina chiusa a rìccio 
Li Peng ripropone 
la linea dura in economia 
e politica estera 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 
LINA TAMDURRINO 

M PECHINO. Attraverso il 
rapporto del primo min stro al
la terza sessione annuale della 
Assemblea nazionale, il vertice 
dirigente cinese ieri mattina ha 
riproposto al paese, ma con 
maggiore durezza e chiusura, 
l'insieme delle scelte politiche 
attorno alle quali in questi me
si ha cementato la propria uni
tà A nome del gruppo dirigen
te, Li Peng ha illustrato una 
grande operazione di autodi
fesa, a fini intemi e a fini ester
ni. 

Gli avvenimenti della prima
vera scorsa sono stati presen
tati ancora una volta come 
uno scontro decisivo tra un 
progetto di sovversione ali
mentato anche dall'esterno e 
la difesa del sistema socialista 
in Cina. Da questo tipo di ana
lisi, Li Peng ha tratto una sene 
di conseguenze: la intoccabili-
tà dei «quattro principi», la irri-
nunciabilltà della vita sociali
sta e del ruolo dirigente del 
partito comunista, la lotta a 
fondo contro il «liberalismo 
borghese-, quindi la critica 
senza tregua al «punto di vista 
occidentale- in politica, in filo
sofia, nell'arte, nella letteratu
ra, nella stampa, il rafforza
mento dell'esercizio della dit
tatura della classe operaia, 
l'appello a restare vigili contro 
i tentativi di complotti o di sov
versione, messi in atto anche 
in forma pacifica, dall'esterno, 
dalle forze imperialistiche. 

Il primo ministro si è occu
pato moltissimo di economia. 
Non ne poteva fare a meno. Lo 
scorso anno era stato lui a an
nunciare e poi perfezionare la 
cosiddetta «politica di austeri
tà», varala per correggere una 
economia troppo surriscalda
ta. Ma questa politica ha fun
zionato male e ha prodotto 
una serie di conseguenze che 
hanno reso più complicata e 
difficile la situazione economi
ca cinese. E Li Peng è stato co
stretto a prenderne atto e a an
nunciare delle correzioni. Il 
primo ministro ha ammmesso 
che si sono accresciuti i feno
meni di imprese in difficolta 
per scarsezza di capitali o per 
debolezza del mercato, con 
migliaia di lavoratori a orario e 
salari ridotti o addirittura senza 
lavoro. Ha perciò annunciato 

un allargamento del' credito 
per ridare fiato ai settori in cri
si, anche attraverso un rilancio 
dei consumi. Nel momento 
stesso in cui dava notizia delle 
correzioni nel campo crediti
zio - che prevedono anche 
una riduzione dei tassi d'inte
resse - Li Peng ha detto che la 
produzione e la distribuzione 
nei settori decisivi per la vita 
nel paese verranno gestite at
traverso una pianificazione 
•vincolante», alla quale si af
fiancherà, per i settori non de
cisivi, una pianificazione indi
cativa. Alle regole del mercato 
verranno lasciate invece le pic
cole attività private e le iniziati
ve, benvenute, del capitale 
estero. Ma - ha ribadito Li 
Peng - l'asse della politica 
economica cinese ruoterà at
torno a una scelta prioritaria: 
l'agricoltura. 

Autodifesa e chiusura anche 
sul piano intemazionale: par
lando degli avvenimenti nel
l'Est europeo. Li Peng ha detto 
che la Cina è per la «non inter
ferenza». Ma ha definito «bru
schi» i cambiamenti che si so
no verificali in quei paesi. E 
non a caso ha modificato, ri
spetto allo scorso anno, l'ordi
ne di priorità degli interlocutori 
privilegiati sull'arena intema
zionale. Lo scorso anno al pri
mo posto c'erano gli Stati Uni
ti. Quest'anno al primo posto 
c'è la Corea del Nord e seguo
no poi i paesi dell'Asia del 
Sud, e quelli del Terzo mondo. 
Sulla base dei -cinque princi
pi» di coesistenza pacifica ver
ranno sviluppati i rapporti con 
l'Unione Sovietica. E solo sulla 
base della «non ingerenza e 
del non egemonismo» potran
no tornare normali i rapporti 
con gli Stati Uniti. 

Li Peng ha fatto riferimento 
varie volte ai Comitati centrali 
che ci sono stati dopo la dram
matica conclusione della pro
testa studentesca. Ma non ha 
mai richiamato le scelte del 
XIII congresso. E non ha caso: 
la linea attorno alla quale si è 
ricompattata l'unità al vertice 
non ha niente in comune con 
quelle scelte di riforma politica 
e di riforma economica che 
nell'87 avevano avuto protago
nista Zhao Ziyang, il segretario 
esautorato a giugno scorso. 

India 

Violenze 
etniche 
nel Kashmir 
• • NEW DELHI. Estremisti 
islamici, che chiedono l'auto
determinazione del Kashmir, 
hanno ucciso ieri un poliziotto 
e due funzionari pubblici in
diani in incidenti avvenuti nel 
territorio diviso tra India e Paki
stan. 

Secondo fonti bene infor
mate di Islamabad in questi 
giorni si sono avuti scontri a 
luoco tra soldati indiani e pa
chistani nella zona della fron
tiera dello Shakkothi. Inoltre 
sempre nei giorni scorsi centi
naia di profughi sono fuggiti in 
condizioni difficili dal Kashmir 
indiano a quello pachistano. 

Ai giornalisti occidentali è 
stato proibito visitare la zona 
ma fonti diplomatiche riferi
scono di brutalità perpetrate 
da soldati indiani nei confronti 
di abitanti della regione e di 
linciaggi di funzionari di New 
Delhi commessi da estremisti 
islamici. 

Oltre 200 persone sono ri
maste lente nel Kashmir india
no da gennaio in scontri tra di
mostranti e polizia avvenuti 
durante manilestazioni per 
l'indipendenza della regione. 

Punjab 

Terrore sikh 
almeno 
20 vittime 
• i CHSNDICARH. II Puniab è 
slato investito da una nuova 
ondata di terrore: nelle ultime 
2-1 ore si sono registrati nume
rosi episodi di violenza che 
hanno causato una ventina di 
vittime. Il fatto più grave è av
venuto a Chandigarh (capitale 
del Puniab e dell'attiguo Stato 
dell'Haryana), in un popoloso 
quartiere della città. Due pre
sunti estremisti sikh che si tro
vavano su una moto sono stati 
fatti a pezzi dall'esplosione ac
cidentale di una bomba che 
avevano con se. Il Tremendo 
scoppio ha causato anche la 
morte di Ire passanti, fra cui un 
bambino. Secondo l.i ixjhzia, i 
corpi dei due sikh sono slati 
maciullali e ciò ha reso impos
sibile la loro identificazione. 
L'esplosione ha inoltre causa
to una trentina di lenti, e ha 
danneggiato le auto più vicine 
e mandalo in frantumi i vetri 
degli edifici situati in un raggio 
di cento metri. 

Nelle ultime 24 ore nello 
Slato sono slate contate non 
meno di altri 14 morti. La nuo
va ondata di violenza è stata 
attribuita dalle autorità ai se
paratisti sikh che da anni si 
battono per l'indipendenza. 

— — — — Cittadini romeni attaccano connazionali dell'etnia magiara a Tirgu Mures: 2 morti, 150 feriti 
Budapest ammonisce Petre Roman: se tollerate le violenze, «conseguenze incalcolabili» 

Rivolta anti-ungherese in Transilvania 
Due persone sono rimasto ucciso e 150 persone so
no state ferite in scontri etnici fra romeni e cittadini 
della minoranza ungherese ieri a Tirgu Mures, in 
Transilvania. Secondo fonti dell'ospedale locale, cin
que dei feriti versano in gravi condizioni. Le tensioni 
interetniche in Romania stanno assumendo caratteri 
esplosivi. Budapest ammonisce Petre Roman: se tol
lerate le violenze, ci saranno conseguenze. 

ARTURO BARIOLI 

••BUDAPEST. Gli incidenti 
sono avvenuti quondo un 
gruppo di circa 2.000 romeni 
Ha attaccalo con laici e bastoni 
una manifestazione di circa 
5.000 dimostranti appartenen
te alla minoranza etnica un
gherese in Romania. I dimo
stranti sono»stali cacciati via 
dal palazzo comunale che 
avevano occupalo. Alcuni te
stimoni oculari riferiscono di 
aver visto dimostranti a (erra, 
bastonati. Arad Kovacs, un 
funzionariodell'Unionc demo
cratica ungherese ha detto 
•Temo che sarà una notte terri
bile-. Ieri sera il governo ha de
ciso l'invio di truppe di rinfor
zo. Carol Kiraly, vice presiden
te dell'ufficio esecutivo del 
Consiglio provvisorio di unità 

nazionale, ha dichiarato che le 
truppe sono slate inviate per 
•limitare il numero delle vitti
me negli scontri». Gli incidenti 
rischiano di avere effetti anche 
sul piano intemazionale. Ieri 
sera a tarda ora. il primo mini
stro ungherese Miklor Nemelh 
ha ammonito il suo collega di 
Bucarest Petre Roman, a non 
tollerare le violenze razzista 
•altrimenti - ha detto il leader 
di Budapest - le conseguenze 
saranno incalcolabili-. 

Scontri interetnici Ira romeni 
e ungheresi sono cominciati 
sin da venerdì scorso in varie 
località transigane in occasio
ne della lesta nazionale un
gherese per la rivoluzione del 
1948. Poi l'altro ieri a Marosva-

Migliala 
di persone 
in piazza 
degli Eroi 
a Budapest, 
hanno 
dimostrato 
ieri pomeriggio 
contro 
gli attacchi 
dei nazionalisti 

sarhely (Tirgu Mures in rome
no), cittadina a un centinaio 
di chilometri dalla frontiera 
ungherese, c'è stato il preludio 
alle ancor più gravi violenze di 
ieri. Squadre di fanatici nazio
nalisti romeni organizzati nella 
associazione Vulra Romanca-
sca si sono date al vandalismo 
contro tutto quanto aveva 
qualche riferimento magiaro. 

persone, edifici, automobili. 
Una decina di persone hanno 
dovuto essere ricoverate per 
gravi lente all'ospedale. Tra di 
esse lo scrittore di lingua un
gherese Andras SOto. Ma molti 
feriti meno gravi hanno preferi
to non presentarsi agli ospeda
li. 

Tra i componenti delle 
squadracce c'è chi crede di 

aver identificalo ex membri 
della Securitatc. la polizia di 
Ccauscscu. Ma sarebbe sem
plicistico attnbuire ai residui e 
ai nostalgici del regime la vam
pata di nazionalismo che sta 
scuotendo la Transilvania. 

Altri gravi episodi di intolle
ranza si erano verificati un po' 
in tutta la regione il 1S marzo 
in occasione della festa nazio

nale ungherese per la rivolu
zione del 1848. Da Bucarest le 
autorità romene hanno espres
so «dispiacere- per le diflicoltà 
che si incontrano a costruire 
concordia Ira le diverse nazio
nalità che vivono nella regione 
(ci sono anche minoranze te
desche e serbe) e riversano 
sulle autorità locali la respon
sabilità di non aver saputo fre
nare gli estremisti e mantenere 
l'ordine. 

lon lliescu. presidente prov
visorio della Romania, ha lan
ciato un appello televisivo alla 
calma e alla tolleranza. Da Bu
dapest il ministro degli Esteri 
Horn si è rivolto con -ango
scia- a Perez de Cuellar per 
chiedere l'intervento dell'Onu 
a far cessare -le atrocità e le 
violazioni dei diritti umani in 
Transilvania». 

Intanto nella capitale un
gherese un nutrito gruppo di 
scrittori, di storici e personalità 
politiche dei due paesi è riuni
to in seminario per trovare «un 
compromesso storico» che 
porti pace e concordia nella 
regione. Ieri sera sulla piazza 
degli Eroi di Budapest migliaia 
di ungheresi hanno manifesta
to «per i fratelli della Transilva

nia». Sono gli ultimi giorni di 
campagna elettorale in Un
gheria e i partiti (o almeno al
cuni di essi) non hanno voluto 
perdere l'occasione di mobili
tare a loro favore l'emozione 
che la Transilvania suscita 
sempre nella popolazione un
gherese. Tra i manifestanti era 
possibile cogliere espressioni e 
frasi che. in contrasto con la 
moderazione degli oratori uffi
ciali, niente avevano da invi
diare allo sciovinismo e alla in
tolleranza dei fanatici romeni. 
Lo sciovinismo non prospera 
da una parte sola della frontie
ra. Se il ministro degli Esteri 
Hom, uno dei candidati forti 
della lista socialista, ritiene che 
gli sconvolgimenti di questi 
mesi nei paesi dell'area danu
biana «sono una occasione 
storica per superare antichi 
conflitti e ostilità e per affratel
lare i popoli» e insiste perciò 
sulla moderazione, la tolleran
za, la pazienza e il senso di re
sponsabilità, in una fetta non 
trascurabile dell'opinione 
pubblica prevale il revansci
smo: nmettere in discussione il 
trattalo di Tnanon che nel 
1920 ha assegnato la Transil
vania alla Romania. 
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